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PATTI D' ASSOCIAZIONE 
E aperta una parziale Associazione pel bimestre che rimano 

a compimento dell'annata iti corso 
PADOVA all'Ufficio . . . . . . . • . • l i L. 8 -

> a domicilio •.-.-. . . . • • • • * . 3 • • 
PROVINCIE del Regno', . . . . . . . . » 4 — ' 
Le toserà. Ufficiali a cent. 15 la linea, artic. comunicati cent. 70. 

SI PUBLICÀ LA SERA 
DI 

TUTTI I GIORNI 

ANGUI'; i ter ivi 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In PADOVA presso la Libreria Sacchetto, ed all'Ufficio d'Am

ministrazione, via S. Lucia n. 528 1. piano. 
Pagamenti anticipati si delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono 

le lettere non affrancate. 
i 
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I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono 
L'Ufficio della Direzione ed Amministrazione è in Via S. Luci 

N.° 528 B, 1 piano 
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POLITICOÌQUOTIDIANO 

delia S e m 
È aperto l'abbonamento al detto 

Giornale per i due mesi novembre e 
deoembre ai prezzi seguenti : 

Per Padova all'ufficio . . . It. L. 3. — 
» a domicilio . . » 3, 60 

Per tutto le Provincie del Regno 
franco di porto . . . . » 4. — 

Gli abbonamenti si ricevono all'Uf
fìzio d'Amministrazione del Giornale 
via s. Lucia n. 528 1.° Piano, come 
pure alla Libreria Sacchetto. 

Dalle altre Provincie si spediscano le 
domande d'abbonami franche di posta 
esclusivamente all' indirizzo Ammini
strazione del Giornale di Padova. 

Sino all'attivazione dei vaglia postali 
si ricevono dalle Provincie per l'importo 
dell'abbonamento anche franco-bolli po
stali italiani. 

S'invitano tutti gli Abbo
nali a voler versare all'Am
ministrazione l'importo del loro 
Abbonamento. 

C«se di I t oma . 

Intanto che sir Gladstone smentisce 
d'essere andato a Roma per persua
dere il Papa a cercare un asilo a Malta, 
un telegramma da Roma portato dall'a
genzia Reuter ai giornali inglesi as
sicura che il Papa avrebbe prescelto 
appunto quest'isola per suo asilo quando 
fosse costretto ad abbandonare Roma, 
e che le autorità ecclesiastiche di quel-
V isola ne avrebbero anche ricevuta 
notizia semiufficiale. Ma quand' è che 
il Papa crederebbe venuta una tale ne
cessità? Ecco la grande questione. 

Noi opiniamo che il Papa ed il sa
cro collegio comprendano anche troppo 
bene che il cattolici sino, appoggiato alla 
tradizione, non potrebbe staccarsi da 
questa, che fa di Roma il suo centro, 
senza riceverne formidabile scossa;quin-
di crediamo che l'eventualità del vo
lontario esilio sia ad onta della pres
sione gesuitica assai meno probabile 
di quello che comunemente si creda. 
Intatti nò la partenza dei francesi, riè 
V ingresso degli italiani, da soli vi ba
sterebbero, che altrimenti il Papa tanto 
interessato ad impedire tali fatti me
diante l'allarme delle coscienze timo
nate, avrebbe annunciato per tali ipo
tesi in modo positivo l'abbandono della 

•Città santa, anziché Lisciarlo intrave
dere possibile come fece nella sua al
locuzione. Noi non saremo a persua
derci mai che la vita del pellegrino 
sia il sogno dorato del Papa e dei mem
bri del sacro Collegio. 

Abbiam poi i timori dell' Opinione 
che il barone Ricasoli non guasti colla 
sua durezza l'opera della Convenzione 
di Settembre, abbiamo le assicurazioni 
tranquillanti della Nazione, della Gaz
zetta Ufficiale. Abbiamo le voci che il 
generale Fleury abbia missione di re
galare col Governo italiano il modus 
vivendi per quando l'ultimo soldato 
francese avrà lasciato Roma. Chi mette 
in vista il Concordato e chi la sosti
tuzione dell' Italia alla Francia nella 
missione di tutelare il Papa contro i 
suoi sudditi. Abbiamo infine le Circo
lari del ministro Ricasoli òlle accor
dano il rimpatriti ai vescovi allontana
tisi dalle loro Diocesi, e quella che 
condanna preventivamente oani movi
mento diretto ad impedire quello espe
rimento di sovranità pontificia che è 
il risultato prossimo della Convenzione 
eli Settembre. In tutto ciò v* ha del
l'oscuro, che noi dobbiamo tentare di 
distruggere, senza pretendere però di 
essere nei segreti degli Dei. 

Ecco in qual modo noi ci figuriamo 
10 stato delle cose. Il Governo fran
cese sa che gì'Uaìinm consi erarono 
la Convenzione come un primo passo 
verso il possesso di Roma, mentre egli 
vuole che sia per il. momento consi
derata come una soluzione definitiva. 
11 Governo francese tacque due anni, 
planili ai tentativi di accordo tra 1' 1-
talia ed il Papa fatti nel 1865 e vor
rebbe vederli riuscire per suo mezzo. 
Ma qui sorgono le difficoltà. Il Go
verno francese non vuol parere abbin
dolato o poco tenero del Pontificato 
Romano, ed il Governo italiano invece 
non vorrebbe disdirsi ora o legarsi le 
mani per l'avvenite. Quest'ultimo ver
rebbe sì. ad accordi col Papa facendo
gli buone rondizioni, ma non intende 
però di concludere uno di quei Con
cordati che non giovano a nessuna 
delle parti e che divengono causa di 
continui attriti, non intende d'inter
dirsi per ogni caso l'acquisto di Roma, 
nò accettarvi l'eredità della Francia. 

Il Governo francese però ò persuaso 
che per arrivare ad accordi col Papa 
la sua intromissione sia inevitabile, at
tesocene V Italia non voglia ricono
scere la sovranità pontificia, ed il Papa 
voglia ancora meno considerare Vit
torio Emanuele come Re delle Pro
vincie tolte a Lui, od ai principi spo
destati e suoi amici. 11 Governo ita
liano all' incontro crede che lasciato 
libero, e regolando le cose a modo suo 

la conciliazione sia più facile e più ef
ficace. 

Da ciò quell'agro-do'ce nelle rela
zioni dei due g verni che la Opinione 
non puossi aver inventato di pianta, 
ma che «a Nazione contraddice non al 
modo di chi dice non è, ma come se 
dicesse non dev'essere. Da ciò pure la 
missione dal Fleury. La ultima circo-
lare del Ricasoli ò forse un temoera-
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mento concentrato per allontanare an-
cera un poco il momento in cui i due 
governi si potrebbero richiamare alla 
« libertà d'azione » riservatasi (in > dal 
IS64 pei casi avvenibiii. Per quella 
circolare infatti il Ricasoli dice : io 
mi sto nel terreno della Convenzione, 
almeno per ora, e Voi Francia non 
potete domandare di più. Dopo que
st'ultima Circolare, dopo le disposizioni 
già dato pel ritorno dei Vescovi alle 
loro sedi, dopo che l'attuazione del 
Codice Civile anco riguardo al matri
monio civile, la soppressione di scuole 
secondarie presso i seminar), la sop
pressione de' sodalizii religiosi, son di
venuto fatti compiuti, a noi pare che 
il sig. Ricasoli debba essere dispostis
simo ad inviare al papa un negoziatore 
per istabdire sia un modus vivendi 
riguardo ai puolici servigi ed alla 
publica sicurezza, sia le guarentigie 
che l'Italia sarebbe pronta ad offrire 
per l'indipendente esercizio della di 
lui spirituale podestà. 

Così essendo, V Imp. Napoleone, cui 
interessa sovra tritio di evitare le scosso' 
violenti, accetterebbe anche in questo 
caso come nella Convenzione di set
tembre lo spontaneo operato fieli Ita
lia siccome base delle proprie risolu
zioni, e non insisterebbe presso l'Italia 
per più esplicite dichiarazioni intorno 
all'esecuzione della Convenzione mede
sima. Ma il punto delicato sta nella 
possibilità che ì romani in un modo o 
nell'altro, anche pacifico, manifestino 
la loro adesione al Regno d* Italia, o 
che dei serj conflitti s' impegnino fra 
i romani ed i soldati pontificii. 

Quali impegni può prendere l'Italia 
in tati previsioni ? 

Ci pare un vero sogno di malata fanta
sia quello di certi giornali che suppon-
•ono possa la Francia offrire e l'Italia 

accettare, che i soldati italiani assu
messero a Roma ed a fronte dei Ro
mani la parte di difensori del potere 
temporale del Papa. 

Nulla potrebbe portare all'Italia ed 
alla Monarchia uri colpo così funesto 
come una tale combinazione, non v'ha 
diplomazia che possa giustificarla, che 
dico?, farla solamente rispettare. Noi 
vi ci scagliamo contro non perchè la 
dubitiamo nemmeno possibile, ma per 
redarguire quei giornali che dimenti-
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chi della storia e di recenti esempi, 
credono ancora, tutto impunemente le
cito in politica. 

Or bene; noi d'andarcene a Roma 
non abbiala D'elici; perchè all 'Itali» 
convenga andarvi basta che sia morto 
il poter temporale, ma per piantarvi 
la capitale converrebbe inerisse lo1 

stesso cattolicismo: perciò l ' idea di' 
Roma capitale perde ogni giorno ter
reno, quella invece di Roma città ita
liana e sede nulla meno del Pontefice 
ogni giorno ne acquista. La vittoria 
è ai flemmatici perseveranti, ha detto 
Napoleone III, ma non sarebbe per
severare il rinnegare i fondamentali, 
principii del Regno d'Italia, non sa
rebbe perseverare il prestarsi ad una 
sconcia commedia, essa dovrebbe re-
spingersi perchè indegna di noi. Con
viene essere persuasi che la coscienza; 
d'essere onesti sia una gran forza e 
se vi si aggiunga il suffragio dell' o-
pinione div. riga anche irresistibile. 

L'alta mente di Napoleone III e la 
lealtà del Barone Ricasoli ci persua
derebbero a farci garanti che un ac
comodamento come quello messo in
nanzi da certi giornali non s 'è nep
pure agitato. La necessità delle cose 
ed il desiderio che anima ad un tempo 
Francia ed Italia eli riuscire a sinceri 
accordi, ci fanno presumere con una 
certa confidenza che alla partenza (hi 
Francesi da Roma l'Italia sarà in-
corso di negoziati colla santa Sede, e 
che l'esercito italiano non entrerà in 
Roma se non quando siavi minaccia 
di una conflagrazione, e ciò per ri
sparmiare il sangue e per difendere 
la vita del Pontefice e la libertà del 
suo potere Spirituale. SI. 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze, 17 novembre. 

Le condizioni finanziario dolio Stato sono 
oggetto delle più grevi preoccupazioni per 
parte di tutte le elassi della cittadinanza. Il 
credito publicp si collega con quello dei pri
vati e questo alla sua volta si appoggia su 
quello e lo favorisce, ond'ò. elio nelle attuali 
difficoltà economiche del paese tutti sono 
ugualmente interessati e come contribuenti 
e come privati cittadini. 

Parlerò più sotto delle finanze dello Stato ; 
ora incomincio dall'accennarvi le strettezze 
nelle quali versa la privata industria e pa
ralizzano tutte le forze della Nazione. 

Le maggiori società dell'Italia sono in 
condizioni quasi da non potersi ìvggere; mal
grado i forti sussidi che gravitano sul bi
lancio del Ministero dei lavori poblici nella 
cospicua somma di quasi 80 milioni all'anno, 
le società delle ferrovie stentano a reggersi 
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e sono di sovente costrette ad interrompere 
lavori o ad abbandonare linee progettate per 
assoluta mancanza di mezzi. Le operazioni sui 
beni demaniali non corrisposero alla aspet
tazione, gl'istituti di credito più solidi e più 
potenti sono scossi; altri si mantengono a 
l'orza di gravissimi sacrifizi. 
* I fallimenti della cassa sociale di prestiti 
e risparmi di Milano e della Società dei Ca
riali Cavour lianno raggiunto il massimo grado 

male che travaglia finanziariamente il 
Quale colpo quel doppio fallimento 

sia destinato a portare al nostro credito non 
vi ha chi non veda e chi non abbia doloro
samente sentito. 

Firenze che pur troppo vive ancora in molte 
cose di una vita quasi separata dalle altre 
parti d'Italia, e che per conseguenza era meno 
interessata, ha pur essa dimostrato di essere 
colpita da quel sinistro avvenimento. Ognuno 
si chiede fin dove giungerà il male so un 
rimedio pronto e efficace non sarà portato al 
male che diventa generale. 

Fra le società delle ferrovie che si trovano 
in maggiore angustia havvi quella della rete 
romana, cui era stato decretato un forte sus
sidio governativo, che la Corte dei conti non 
ha voluto ammettere. La mancanza del sus
sìdio ne aggrava le condizioni che ogni giorno 
vanno peggiorando. 

Le Banche stesse che diedero sempre agli 
azionisti dei grassi dividendi sono inceppate 
dal generale arenamento degli all'ari. Dap
prima la colossale Banca nazionale sai'da fu 
salvata dal pericolo di dover sospendere i 
pagamenti mercè l'enorme sacrifizio imposto 
al paese col corso forzoso dei suoi biglietti. 
Ora è posta in difficili acque la Banca nazio
nale toscana la cui fusione colla, sarda, de
cretata già da qualche tempo in seguito a 
deliberazione degli azionisti, è impugnata 
per illegalità dal Consiglio di Stato, per 
cui resta in uno stato precario fino a che 
il Parlamento abbia votata la legge che la 
riguarda. 

Ne io la finirei sì presto quando ad uno, 
ad uno volessi citarvi gli istituti di credito 
e gli stabilimenti industriali i quali si reg
gono a stento o sono minacciati da mina. 

Fino a che dura questo stato di cose è im
possibile che il credito dello Stato si rialzi: 
bisogna avere il coraggio di porre il dito 

ulla piaga arditamente, non celare il male 
dissimulandolo, e cercare invece quale sia 
il migliore rimedio, abbandonando, qualora 
occorra, qualche teoria che sia per ora troppo 
assolutamente applicata per il nostro paese. 

Passando a parlare dello stato del publico 
erario, se vogliamo starcene alle dichiarazioni 
semi-ufficiali, il nostro Tesoro è abbastanza 
provveduto per tutto Tanno è per gran parte 
del venturo. ; 

Queste dichiarazioni hanno un lato di vero 
in quanto che il Ministero delle Finanze non 
a impacciato a procurarsi materialmente ;1 
danaro che man mano gli abbisogna. Ma per 
ciò fare conviene ricorra continuamente al 
sistema dei ripieghi e delle operazioni ban
carie che sono sempre gravose. 

Manca finora un piano finanziario il quale 
assicuri annualmente le entrate che occorrono 
per la parte ordinaria, e copra in un deter
minato periodo di tempo il disavanzo stra
ordinario, senza aumentare continuamente gli 
aggravi che pesano sui contr 

l/on. Scialoia farà alla Camera nelle prime 
sedute l'esposizione della situazione del Tesoro 
e presenterà parecchi progetti di legge ten
denti a quello scopo. In quella occasione egli 
esporrà quale sia il piano finanziario che vor
rebbe attuare. 

In prossimità della publica discussione e 
mentre ancora si proseguono gli studii non 
e lecito anticipare giudizi; come espositore 
di fatti mi limiterò adunque a dirvi che i 
progetti sui quali assai si discorse nei mesi 
addietro ritorneranno a galla in gran parte 
almeno, essendo essi legati l'uno all'altro nel 
piano di riordinamento delle finanze. 

Per molti sta sempre ferino che se non si 
applica con buone misure generali il sistema 

delle imposte indirette, noi non avremo per 
lungo tempo a lagnarci sempre dello stesse 
miserie. Ora alle imposte indirette lo Scia
lo] a fa poco buon viso, e questo sarà il punto 
cardinale delle dispute che avranno luogo alla 
Camera per quanto se ne può predire in oggi. 

Vi ho parlato a lungo e forse troppo a 
lungo di cose finanziàrie. Ma non ho fatto 
che ripetere il discorso che in questi giorni 
passa di bocca in bocca, essendo esso il tema 
obbligato di tutte le conversazioni. 

D'altronde non abbiamo notizie che inte
ressino ne politiche, nò locali; e poiché voi 
siete sotto le elezioni è bene elio conosciate 
quale sia la questione che da noi si consi
dera la principale, perchè se siete d'accordo 
con noi, regoliate il vostro voto a seconda 
dei bisogni presenti. Y. 

Msnuai 
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Riproduciamo nella sua integrità la 
circolare Ricasoli della quale ci furono 
trasmessi ieri per telegrafo i passi 
più notevoli concernenti la questione 
Romana. 

Firenze, 15 novembre 18 66. 
Colla riunione definitiva delle Provincie 

venete al Regno dittali a si chiude dopo clo-
clici secoli l'Ora del dominio straniero nella 
penisola, e cessa la necessità degli affrettati 
apparecchi di guerra, e la ragione delle ir
requiete sollecitudini da cui veniva tanta 
gravita di pesi public! ai cittadini e tanta 
distrazione dai problemi più rilevanti di rior
dinamento civile, amministrativo, economico 
e finanziario. 

L'Italia, sicura di se, può attendere ormai 
le occasioni propizie a conseguire quello che 
ancora lo manca, e intanto guardare posata-
niente dentro se stessa e provvedere. 

Rimane in vero da sciogliere ancorala que
stione romana: ma dopo la convenzione, 
che ne regolò la parte politica, la questione 
romaufi ormai non può e non deve essere 
argomento di agitazioni. 

La sovranità del pontefice in Roma è po
sta dalla convenzione del. settembre 1864 
nelle condizioni di tutte le altre sovranità : 
ella deve domandare a sé stessa, e in se 
stessa unicamente trovare gli argomenti di 
esistenza e di durata. L* Italia ha promosso 
alla Francia ed all'Europa di non infram
mettersi fra il papa ed i romani, e di lasciar 
che si > compia ^ questo ultimo esperimento 
sulla vitalità dì un principato ecclesiastico, 
di cui non vi ha più altro simile nel mondo 
civile, e che è in contraddizione colla pro
gredita ci vi. tu dei tempi: V Italia deve man
tenere la sua promessa e attendere dalia ef
ficacia del principio nazionale ch'ella rappre. 
sòlita Timmancabile trionfo delle sue rauioni 

tendendo a svolgere gli elementi di potenza 
e di prosperità che possiede. 

L'Italia non può, non deve mendicare per
petuamente dall'Europa le industrie, la cul
tura, il credito: essa ha obbligo di contri
buire ornai alla prosperità universale con tutta 
la sua operosità, facendo fruttare le copiose 
forze che in lei mise la Provvidenza, e che 
inaino ad ora sono state distrutte dalle mi
sere condizioni della patria. 

Il campo di questa necessaria operosità è 
aperto a tutti : dal padre di famiglia salendo 
per l'amministratore del comune e della pro
vincia lino al ministro, tutti hanno debito di 
darvi mano, di assecondarsi reciprocamente 
secondo la loro sfera d'azione. 

La S. V. vorrà studiarsi di concorrere a 
questo intento, per la parte sua, rendendosi 
esatto conto delle condizioni morali e mate
riali della sua provincia, e di ciò che sia da 
farsi per migliorarle e prosperarle. 

Dove l'azione dei privati è tarda o difet
tosa, si studi di eccitarla, di supplirla anche 
insino a che non sia rinvigorita, ma non pre
suma di sostituirle l'azione governativa sola 
per non ailìevolire quelle forze che sopratutto 
giova suscitare e tener vive. 

Abbia la persuasione ch'ella molto avrà 
fatto per l'educazione politica dei suoi am
ministrati, allorché, conservando intera la sua 
autorità, li abbia ridotti a sentir meno il bi
sogno della sua ingerenza, ed a ricorrere 
meno alia sua iniziativa. 

0 la libertà giova a svegliare e toner viva 
negli uomini la coscienza della propria di
gnità e della propria forza, a rendere il sen
timento della responsabilità e della solidità 
efficace, a fare le viriti dell'intelletto e del
l'animo operative in prò' del, bene comune, 
o altrimenti non vale che a schiudere il campo 
alle volgari ambizioni e alle basse cupidigie 
dei più baldanzosi e dei più procaccianti. 

Perchè poi lo Stato proceda prospero e vi
goroso e non assorba nò impedisca, nò in 
modo alcuno disturbi l'operosità cittadina, il 
governo deve armonizzare con savi ordinamenti 
le varie parti dell' amministrazione, distin
guerne e definirne con precisione gli uffici, 
ed a questi preporre uomini probi, intedi-
genti, laboriosi, i quali, contenti di ricavare 
dall'opera loro un onesto e decoroso compenso 
si compiacciano di adempiere in modo effi
cace il dovere che incombe ad ogni cittadino 
in terra libbra di cooperare al bene di tutti. 

Ora che ne avremo l'agio converrà esami
nare i nostri ordinamenti al lume di questi 
criteri per assicurarsi che vi rispondano. 

E opera necessaria ad avere una 'legisla
zione ed una amministrazione semplice, spe
dita, poco costosa : opera nella quale il (Go
verno intende procedere cautamente, ma 
con risolutezza, e per la quale almi sogna dei 
consigli dei funzionala più autorevoli, e so
pra tutto del concorso e dell'aiuto del Par
lamento. 

Su questo concorso e su questo aiuto fa 

sa, e nulla di grande, nulla di durevole, nulla 
di glorioso potrebbe aspettarsi da una nazione 
incurante di guarirsi dalla lebbra dell'igno
ranza. 

Anche in quasta parte i comuni e le Pro
vincie sono chiamati dalla legge a cooperare: 
e tanto più alacremeute vi daranno mano se 
penseranno che l'accrescimento della cultura 
e della istruzione conferisce non solo allo 
sviluppo della ricchezza pubblica, ma dà lo 
migliori guarentigie per la pubblica sicu
rezza. 

Imperocché le intelligenze educate, le co
scienze illuminate comprendono come ogni 
cittadino possa e debba concorrere per la sua 
parte al mantenimento dell'ordine, cioè al
l'osservazione della legge, non solo rispet
tandola, ma facendola rispettare e invocan
dola all'uopo. 

Innanzi a questo campo di operosità così 
vasta, cosi nobile, cosi feconda, è da credersi 
che i partiti politici nei quali si distinse fin 
qui la rappresentanza parlamentare, vedranno 
la necessità di disciogliersi per ricomporsi ed 
aggrupparsi secondo richieggono le nuove con
dizioni del paese. 

Non si tratta oramai di affrettare più o 
meno i preparativi di una guerra inevitabile, 
nò di prescriverne piti o meno prossimi i 
termini, nò di definirne il carattere. Non vi 
può più essere un partito'che abbia per pro
gramma l'impazienza, ed un altro che abbia per 
programma la prudenza. Oggi si tratta di go
vernare l'Italia e di animili istarla &ì che sia 
ricca, potente, felice, e conferisca anch'essa 
colla sua opera all'incremento della civiltà 
universale. 

I 

Ogni agitazione pertanto che togliesse a 
(pretesto la questione rintana dev'essere scon
sigliata, biasimata, impedita o repressa, qua
lunque siano i caratteri ch'ella as.saimesse : 
poiché nò si dee dar sospetto che l'Italia sia 
per mancare ih nessun modo alla fede giu
rata, nò si dee tentare d'imi urla a mancarvi; 
giacche per l'una e per l'altra via le si re
cherebbero danno ed oltraggio gravissimi. 

So bene che la doppia qualità del Ponte
fice porge argomento ad alcuni di confon
dere la questione politica colla questione re
ligiosa, e di turbare le coscienze timorate col 
dubbio che non voglia il Governo italiano 
menomare la indipendenza del capo spirituale 
dela cattolicità ed offendere la libertà della 
Chiesa. 

Ma la S. Y, potrà dileguare, ove occorra, 
queste ombre. I provvedimenti legislativi, le 
ripetute dichiarazioni del Governo del Re, i 
suoi atti, sino i più recenti, mostrano a-
perto come anche in materia religiosa esso 
non riconosca altro impero nò ani inetta altra 
norma che. quella della libertà e della legge; 
e come noi ministri del culto non voglia nò 
privilegiati, nò martiri. 

Certo, ai capo dei cattolici sparsi per tutto 
il mondo e elio formano la grande maggio
ranza della nazione italiana sono dovute spe
ciali guarentigie perchè libero e indipendente 
possa esercitare il suo ministero spirituale. 
Il Governo italiano ò più che altri disposto 
alle guarentigie, che per siffatta libertà e in-
dipenza si riputassero più efficaci, perchè è 
più che altri convinto che esse possono ac
cordarsi senza che venga menomato il diritto 
della nazione da esso rappresentata. 

Ora dunque che la nostra bandiera sven
tola sulla Venezia è debito che si pensi a 
ringargliardire gli ordini tutti dello Stato in

citato. 
alle questioni urgenti che si riferiscono agli 
ordini interni dello c 

Nessuno infatti non vede come sia urgen
tissimo ristaurare il credito pubblico, riallac
ciare e ravvivare le sorgenti della pubblica 
ricchezza e aprirne delle nuove, ricercare quali 
sieno spese inutili o soverchie e non produt
tivo, ridurle e risecarle ; le produttive usare 
con misura e valitela; ed introdurre in tutti 
i servizi uno spirito severo di economia e di 
moralità, senza del quale è impossibile che 
il paese si riabbia e si rinvigorisca. 

Questo compito non ò solo del governo e 
non riguarda solo la finanza dello Stato. I 
comuni e le provinole che hanno finanze pro
prie e facoltà larga di porre a contributo le 
fortune dei cittadini, non devono perdere di 
vista dal canto loro l'influenza che possono 
per tal modo esercitare sulla fortuna dello 
Stato : e quindi conviene che procedano cauti 
nell'imporre, e considerino che ai privati poco 
rileva che una diminuzione nella loro so
stanza si faccia per volere dei rappresentanti 
della nazione, oppure per deliberazione del 
comune o della provincia. 

E siccome in ultimo il dissesto nelle finanze 
del comune e della provincia si risolve in 
dissesto dello Stato, che è ricco e prospero 
solo quando ricchi e prosperi sono i privati 
e i consorzi, così è bene che la voglia di 
spendere sia temperata da questo pensiero, 
ed ove occorra dai consigli autorevoli della 
S. V. e dai rimedi che dalla legge vengono 
indicati. 

Né meno è urgente scancellare la cifra dei 
milioni di analfabeti, che è una macchia per 
l'Italia, e la più terribile condanna dei governi 
precedenti ; poiché antichi e recenti esempi 
confermano che un popolo tanto può quanto 

*rà dunque che ogni partito politico 
scenda nell'arena parlamentare con un pro
gramma di governo e di amministrazione 
compiuto, dimenticati i rancori personali o 
municipali, si aggruppino i rappresentanti del 
paese secondo i principj e secondo i sistemi. 

Per _ tal modo sinceramente esercitate, le 
istituzioni parlamentari faranno prova di tutta 
la fecondità e di tutta la efficacia pel bene 
di cui sono capaci ; e i miglioramenti e le 
riforme prodotti da una schietta ed ampia 
discussione non seguiranno le sorti instàbili 
dei partiti frazionati all'infinita. 

A questa necessaria opera di migliora
menti e di riforme contribueranno efficace
mente le nuove provincie, eredi di quella sa
pienza di Stato, per la quale tanta parte già 
ebbero nella civiltà italiana. 

Insomma se nei sei anni corsi sin qui si 
dovette avvisare innanzi tutto ad unificare 
gli ordinamenti legislativi ed amministrativi 
per fare di sette Stati un'Italia sola, adesso 
è il tempo che 1' Italia unita esamini quali 
siano^ gli ordini più atti alla sua ammini
strazione. 

Ma perchè questo esame sia profittevole, 
conviene che sia maturo, e Insogna guardarsi 
dal confondere l'opportunità del migliorare 
colla smania dell' innovare. Gli ordinamenti 
occorre che facciano un tempo congruo di 
prova, che siano studiati in ogni loro atteg
giamento ed in ogni loro applicazione per 
trarne buon frutto. 

Molto varranno a quest'uopo gli insegna
menti che nell'esercizio delle sue funzioni la 
S. V. deve aver raccolto dalla sua propria 
esperienza: ed ella vorrà giovarne il Governo, 
sicuro che saranno apprezzati, e che tanto 
più riusciranno profittevoli se ella sì sarà con
fortato, oltre delle osservazioni sue proprie , 
delle osservazioni di quelli che hanno avuto 
occasione di studiare le nostre istituzioni 
ne'l'atto pratico. 

L'Italia nel momento che acquista la sua 
piena indipendenza, si trova in possesso di 
tutti gli strumenti della libertà, e perciò di 
tutte le coudizioni occorrenti ad acquistare 
prosperità, forza e grandezza : ma sarebbe 
vano se l'operosità cittadina non vi si ap
plicasse alacremente per farle fruttificare. 

La S. y. sarà sicura di bene interpretare 
le intenzioni del Governo allorché , non ri
sparmiando 1' operosità doverosa del suo uf
ficio, ecciti e renda efficace la operosità dei 
suoi amministrati, e lo faccia amendue con
cordi e cospiranti ai medesimo fine. 

Il ministro 
R I C A S O L I . 
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Per la provincia di Belluno. 
t Dovendo il sottoscritto dietro autorizza

zione dell'onorevolissimo signor ministro del
l'Istruzione Pubblica aprire un concorso per 



GIORNALE DI PADOVA 
attaPiff^^^S^^EE^E «3B imennn 

ioli per il conseguimento dei posti di tutto 

rfùn stanno per aprirsi nella citta di Belluno, 
(i ciò cogli stipendii dalla stessa lègge por
tati rispettivamente pei varii posti che essa 
contempla, in adempimento a tale incarico 
dichiara tale concorso aperto a tutto il cor
rente mese. 

Coloro adunque clic aspirassero ad uno d1 

tali posti dovranno entro il termine suindi
cato far tenere le proprie domande al sotto
scritto Commissario del Ke, esponendo e 
comprovando tutti i titoli d'ogni natura sui 
miali fondisi la propria domanda, non senza 
esprimere, ove trattisi di un posto di inse
gnante, se chiedasi la nomina a professore 
titolare od anche a reo-gente od incaricato. 

Jji'lluiio, U novembre 18GG. 
Il Commissario dei Ilo 

G. Zanardelli. 

,••? 

La Gwwtt1* Ufficiale del 14 novembre con
tiene : 

1. Un lì. decreto in data di Torino 4 no
vembre, preceduto dalla relazione dei mini
stri della guerra e della marina, con il quale 
è concessa piena amnistia ai militari di terra 
(. di mare originari delle Provincie della Ve
nezia e di Mantova imputati o condannati 
per reato di diserzione commessa fino al 
giorno sei di maggio del correlilo anno. 

2. Due decreti di S. A. R. il principe Eu-
u-oiiio in data del 31 ottobre, a te .ore dei 
quali, i collegi elettorali di Carmagnola nu
mero 419, o di S. Marco Argentino numero 
08; sono convocati pel giorno 25 novembre 
prossimo, affinchè procedano all'elezione del 
loro deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogo il giorno 2 dicembre successivo. 

3. Nomine e disposizioni neli*ufficialità del
l'esercito! 

•!. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario, 

Altri del 10. 
1. Un decreto di S. A. E. il principe Eu

genio i.u data dei 4 novembre, a tenore del 
quale le deliberazioni con cui le_ Camere di 
e unmereio e d'arti impongono diritti, tasse 
speciali o centesimi addizionali sopra tasse 
già esistenti a carico de' commercianti ed 
industriali, saranno d'ora innanzi .(esaminato 
dal ministro d'agricoltura, industria e com
mercio, che ne promuoverà la sanzione]pre
vio accordo col Ministero delie finanze. 

1 

2. da decreto di 3, A R. il principe Eu
genio in data del 4 novembre, a tenore del 
liliale gli all'ari concernenti l'autorizzazione 
e la sorveglianza delle Società anonime ed 
in acco uin.lita per azioni rientrano nelle 
attribuzioni del Ministero di agricoltura, in
dustria e commercio, secondo le disposizio
ni del Seal decreto 5 luglio 1860"; nume
ro 4192. 

L'uflìcio di sindacato istituito col Re al de
creto del 27 maggio 18ti6, numero 2960, di
penderà dal Ministero di agricoltura, indu
stria e commercio, salve le disposizioni dui 
seguenti articoli 4 e 5. 

1 provvedimenti relativi a quelle società 
anonime o in accomandita per azioni, isti
tuzioni e società di credito i cui titoli sono 
garantiti dallo Stato, saranno dati,, ove siano 
nelle attenzioni ministeriali, o proposti dal 
ministro di agricoltura, industria e commer
cio, previo accordo con quello delle finanze, 

L'ufficio di sindacato trasmetterà ai due 
Ministeri le condizioni delle società di credito 

t Fino a che non saranno cassate le condi
zioni eccezionali fìtte alla circolazione col 
lieai decreto del 1. maggio 1800, n° 2873, 
esso uffizio corrisponderà col Ministero delle 
finanze per ciò che concerne il servizio delle 
Banche relativo alla circolazione. Per questa 
parte di servizio i provvedimenti saranno 
presi di accordo tra i due Ministeri. 

Resta in vigore il Real decreto del 21 no
vembre 1805, n. 2017. 

3., Un R. decreto in data di "Venezia, 8 
corrente, col quale il collegio elettorale di 
Acerenza, n. 48, è convocato pel giorno 25 
novembre corrente, affinchè proceda all'ele
zione del proprio deputato. Occorrendo una 
seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 
- del successivo mese di dicembre. 

4. Un decreto di S. A. R. il principe Eu-
pniQ, ìu data del 4 novembre, a tenore del 
<lnaie è pubblicata nelle provinole italiane 
inorate dalla dominazione austriaca la legge 

•» pigno 1850, n. 1037, circa la proibizione 
agn stabilimenti o Corpi morali, sieno eccle
siastici o liceali, di acquistare stabili od ac
cettare donazioni tra i vivi o disposizioni 
testamentarie senza l'autorizzazione del Go

verno. È pure pubblicato, ed avrà vigore nelle 
dette provincie, il Regio decreto 20 giugno 
1801, n. 1817, in esecuzione della legge me
desima. Sino all'attuazione nelle suaccennate 
Provincie della legge sull'ordinamento giudi
ziario del Regno, le attribuzioni demandate 
dalla suddetta legge et decreto ai procuratori 
generali saranno esercitate dalle Presidenze 
del tribunale d'appello in Venezia. 

5. Un R,, decreto in data di Venezia 9 cor
rente, con il quale sono instituiti per le Pro
vincie venete e pel territorio mantovano due 
tribunali militari permanenti: l'uno avrà 
sedê  in Verona, e comprenderà nella sua 
giurisdizione, oltre alla divisione di Verona, 
la città e fortezza di Mantova e sue dipen
denze ; l'altro avrà sede in Venezia e com
prenderà le divisioni militari territoriali di, 
Padova, Treviso ed Udine, non che la città 
e fortezza di Venezia. 

Il tribunale militare di Padova e sop
presso. 

0. Alcune disposizioni nel personale degli 
impiegati nell'amministrazione centrale della 
guerra. 

7. Un decreto di S. A R. il principe Eu
genio in data del 1, novembre, a tenore del 
quale Capisani cav. Camillo, luogotenonte 
colonello nella Casa Reale invalidi e «comp. 
invalidi di Asti, è collocato a riposo, in se
guito a fattane domanda per anzianità di 
servizio e per ragione d'età, col grado di 
colonnello. 

8. La notizia che con R. decreto del 20 
ottobre decorso fu autorizzata sulle casse di 
depositi e prestiti la concessione di mutui a 
favore di quindici corpi morali enumerati 
nella tabella che accompagna il R. decreto 
anzidetto. 

Altri del 17: 
1. Un decreto dì S. A. R. il prìncipe Eu

genio in data del 20 ottobre, con il quale 
sono dichiarato provinciali per la provincia 
di Ancona le 13 strade indicate nell'elenco 
0 maggio 1800, che va annesso al decreto 
medesimo. 

0 

2. Una serie di disposizioni pel personale 
della carriera superiore amministrativa. 

3. Un decreto di S. A. R. il principe Eu
genio in data del 17 ottobre decorso, con il 
quale è collocata a riposo la contessa Adele 
Medici Spada vedova Palagi, già dama di 
compagnia dell'ex-granduchessa di Toscana. 

4. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 
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t ELETTOMI 

C©8le®;8© eli 'Padova. 

ALBERTO CAVALLETTO 
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tuale dell Italia* E infatti una com-
L 

mendatizia assai riservata codesta e non 
ci si potrà tacciare, se di tutti i nomi 
proposti noi non fossimo pienamente 
soddisfatti 

ùone, con quali sacrifizi suoi e della sua fa
miglia abbia durato al suo posto — come il 
suo nome sia echeggiato nelle nostre popo
lazioni quale tipo della illibatezza, della im
parzialità, della indipendenza. 

Padova sa e ricorda tutto ciò, e Padova 
null'altro sa e nuli' altro pub ricordare che 
stia non solo in opposizione, ma che nep
pure lontanamente, nel passato e nel pre
sente, qui ed altrove, presso i di luì amici o 
idi lui avversarj, possa neppure per ombra, 
neppure con un alito meno che puro, offu
scare tanta illibatezza di carattere, tanta 
onestà di intendimenti, tanta vigoria d'in
gegno e di volontà. 

Padova elegga Cavalletto al primo Collegio, 
senza brigarsi di veruna altra considerazione; 
lo elegga in ricambio ed armonia di quei 
collegi di Lombardia che spontaneamente lo 
elessero per noi quando noi non potevamo 
farlo ; lo elegga con quella concordia e am
piezza di voto che dà signifìcanza all'elezione 
e autorità all' eletto ; lo elegga non in pre
mio di benemerenze, che pure sono cospicue, 
clic pure sono nella memoria, nel cuore e 
sulla bocca d'ognuno, ma lo elegga come de
putato onesto, sapiente, coscienzioso, operoso, 
patriotta e indipendente. 

Alcuni elettori 
del l.o collegio dì Padova. 

nessuno 
valletto 
V esigilo 

Il Giornale di 'Padova ieri annunciava che 
parecchi onesti elettori propugnavano Alberto 
Cavalletto quale candidato al, primo Collegio 
di Padova. Quelli stessi elettori annunciano 
oggi che il Cavalletto ha accettato formal
mente la candidatura. 

L'uno e l'altro annuncio potevano sembrare 
a Padova per avventura superflui. Nelle prime 
elezioni del Veneto, nel I. Collegio di Padova, 
il candidato ora così nettamente designato, 
così intimamente connaturato al Paese da 
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non essere uopo eli ulteriori designazioni. 
Ma da qualche tempo appare che possa es

sere veramente mestieri di designare e di 
propugnare. E noi, lo ripetiamo, per diritto di 
elettori e per debito di cittadini designiamo 
e propugniamo al 1. Collegio di Padova l'in
gegnere Alberto Cavalletto. 

Ciò detto, è tutto detto. Padova città seria 
e ponderata può aver d'uopo di una dichia
razione — ma non ha mestieri per fermo che 

venga a dirle chi sia Alberto Ca-
- quale vita qui, nel carcere, nel-
:ibbia condotta — quali servigi abbia 

resi al paese — di quale ingegno e di quali 
cognizioni pratiche e positive egli sia for
nito — quale sia stata la sua condotta po
litica nelle legislature anteriori — quanto 
egli siasi adoperato anche lontano pel suo 
paese e per l'emigrazione veneta — con quale 
autorità di consigli e virilità d'opera e di 
parole, egli abbia perennemente propugnata 
la causa Nazionale — con quale annega-

Abbiamo ciati l'altr' ieri i nomi dei sei 
candidati proscelti dal Circolo popo
lare a deputati per la Provincia di 
Padova, ed attendevamo che ci si co
municassero dal Comitato del Circolo 
che li proponeva i titoli speciali che 
appoggiano il voto. Ma il Cornilo io 
finora non diede segno di vita, e sic
come qualche cosa bisogna pur dirne, 
prendiamo le informazioni dal Tempo, 
cui abbiamo motivo di ritenere organo 
ufficioso dello stesso Comitato. 

• 

Riportiamo testualmente dalla corri
spondenza del 15 nov. quanto selyue: 

Avv. Ducati Angelo di 'Trento, ora do
miciliato in Padova, caldo patriotta, distinto 
giureconsulto^ di ingegno non comune, di fa
cile parola, di mente, intuitiva pronta, ecc. 

Conte Ferdinando Cavalli, profondo co
noscitore dell'economia politica e della am
ministrazione, chiaro parlatore e scrittore, 
presidente di associazioni, ecc. 

Avv. Francesco Ficcali, giovane maturo 
di senno, eruditissimo nella scienza della le
gislazione e della politica, patriota senza o-
stentazione, dotto senza pretesa, ecc. 

Avv. Coletti Domenico, noto per i suoi 
sentimenti indipendenti e patriottici, lume 
informalo dei bisogni e delle aspirazioni del 
suo paese, colto, operoso, capace, di un aureo 
carattere, ecc. 

Avv. Venicr conte Pietro, per scritti e 
per tatti ritenuto qui a nessuno secondo 
nella scienza nell'amministrazione della cosa 
publica; deputato centrale, a cui erano affi
date le questioni relative al censo ; si dimise 
dal posto perchè si restituivano ripetutamente 
da Vienna i suoi gravami sopra le esorbi
tanti imposizioni del Veneto, ecc. 

Dottor Lauro Bernardi, il brillante ed 
eruditissimo publicista del Messaggere e del 
Tempo, che fece studii profondi sulla que
stione dei due poteri del Papa, sui vari si
stemi di governo e sui metodi dell'educa
zione germanica e in ispecialità della prus
siana ; buon italiano, non diede mai tregua 
alla reazione gesuitico-clericale, ecc. 

Lo stesso Tempo ha ia bontà di 
giudicare buona la scelta del Comitato 
e di raccomandarla a n o vivamente 
agii elettori della provincia ppiovana; 
egli è persino tanto cova iere da sfi
dare le ire della Gazzetta di Padova 
che, vuol scommettere, non andrà d'ac
cordo colle sue idee. Noi leniamo la 
scommessa tanto più (die le raccoman 
dazioni del corrispondente sono redatte 
in termini assai vaghi e generali, ed egli 
chiude colla speranza die i raccoman
do ti dal Circolo siano e'etti attesa la 
scarsezza cT uomini valea:tiss>mì neVe 
scienze pratiche e positive e che bene 
sappiano comprendere la situazione ai-

Stando alle sote informazioni offerte 
dal Corrispondente del Tempo non si 
vedrebbe qual vantaggio avesse a ri
trarre T Italia dall ' ingresso nel parla
mento dell'avv. Ducati che è il quarto 
avvocato sopra sei candidati ed il cui 
precipuo titolo sembra esser quello di 
appartenere al Trentino; del doti. Lauro 
Bernardi il cui più speciale requisito 
sarebbe lo spirito ariti - reazionario , 
non potendosi reputare titolo sufficiente 
un qualche articolo molto brillante e 
bene inspirato inserito nel Messaggere 
e nei Tempo, nò constandoci che ab
biano raggiunto un certo grado d1 im
portanza i suoi studj stili' educazione 
alla foggia germanica. 

Gli altri quattro sono almeno più 
noti al paese, e l'opinione publica può 
supplire all'insufficienza dei dati offerti 
dal corrispondente ; dire ad esempio 
che qualcuno e conoscitore dell' am
ministrazione è dir nulla, essendo che 
altro sia un dotto nell'azienda rurale, 
il presidente d'un consorzio, il diret
tore d'una azienda commerciale, ed 
altro un Prefetto, un finanziere, un 
ministro della Giustizia, eppure tutti 
si chiamano amministratori del pari. 
E dir nulla l'asserire che un tale e 
erudito in cose economiche se non si 
aggiunga che egli soserive ai principi 
scientifici moderni, è dir nulla d 'un 
cittadino che egli conosce i bisogni e 
le aspirazioni lo ali se non consti che 
abbia anco la capacità d' additare od 
almeno di ben giudicare i mezzi per 
soddisfarvi. ' 

Del resto nel campo pratico, e quindi 
anco in materia d'elezioni la bontà è 
tutta relativa, e sarà ottimo candidato 
quello cui non possa contrapporsene 
un altro di preferibile; perciò, ne dica 
il Tempo quel che vuole noi conti
nuiamo a dire agli elettori per ora, 
proponete, esaminate ed informate. 

Intorno alle candidature non patro* 
cimate dal Circolo, v 'hanno molti i 
quali condannano nel co. Andrea Cit-
tadella, non già la mancanza di pa
triottismo, ma un gì ave errore d 'ap-
prezziaziono politica talché è a dubitarsi 
ch'ei sia preferito ad altri che gli 
sono portati di rincontro per l1 onore 
dell' elezione. 

Rispetto alla candidatura del prof. 
Tolomei molti deplorano che si tro
vino in conflitto nello stesso collegio 
uomini di pari colore politico come i 
signori Piccoli e Tolomei. Oggi però 
ci si fa credere che data la rinuncia 
del dottor Coletti Domenico, il dottor 
Piccoli sarà portato con molta proba
bilità di successo al collegio di Este. 

E per quanto riguarda l ' Ingegnere 
Breda, obbietta.no alcuni la di lui pro
pensione alle puf lidie imprese, non ba
stando loro la prutnessa di non chie
derne durante il mandato la concessione 
e di non assumerne la direzione. Quanto 
a noi temiamo assai meno gli intra* 
prenditori manifesti che gli azionisti 
occulti e gli inonesti che loro vendono 
appoggio e voto. Unica garanzia è 
queha coscienziosità che pospone l'in
teresse privato, al publico bene. 

Le candidature portate innanzi per 
Venezia si rilevano dalle nostre corri
spondenze di colà; accenniamo invece 
a l alcune di quelle proposte ad altri 
Collegi che non registrammo Volte' ieri, 

• 
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Per Udine è proposto il S. Tommaso 
Luciani, istriano, attivo fautore dell'u
nione doli' Istria all 'Italia, a Geinonn 
si porrebbero gli occhi sul distinto 

' ufficile di Marina sig. Buechia, il 
quale s'ò acquistata molta stima cogli 
scritti e col contegno in importanti 

•• occasioni. A Portogruaro si fa innanzi 
l'avvocato Diodo ti, o meglio secondo 
il Tempo il celebre avvocato Diodati, 
il quale però avrebbesi testò assunta 
in Venezia una missione ri intolleranza 
che insediata nel parlamento non fa
rebbe fare veramente all'Italia troppo 
bella figura. 11 sig. Raffaele Costantini 
triestino dichiara non potere accettare 
la candidatura per riguardo al posto 
che occupa presso la banca nazionale. 

Per la Provincia di Verona, vennero 
proposti dal Circolo anche l1 avvocato 

' Augusto Righi, ed il sig. Luigi Bellavite 
assiduo eultore della scienza giuridica 
e prof, di Diritto civile alla nostra 
Università, n o n sappiamo se il Circolo 
di colà troverà necessario di proporre 
una sostituzione al sig. Luigi Camuzzoni 
il quale per motivi di famiglia e per 
modestia accenna di non accettare la 
offertagli candidatura. 
è proposto il nob. Concini. 

La Perseveranza del 16 corrente 
? appoggia con apposita biografìa la can

didatura di Rodolfo Audinot pel col
legio di Badia. Non ci par dubbia la 
convenienza di preferirlo al dottor Ri-
boli, dacché TAudinot è una indivi
dualità politica ed amministrativa di 
un merito già conosciuto, e coll'eleg-
gerlo il collegio di Badia riparerebbe 
ad un' ingiustizia delle ultime elezioni, 
e mostrerebbe come io spirito di mu
nicipio non prevalga nel Veneto sul
l'interesse nazionale, come il program
ma di Cavour riguardo a Roma sia 
nel Veneto accettato con un voto so
dine a favore di chi nel 1861 con 

saggia interpellanza lo promosse. SI 

A Conegliano 

Dichiarazione 

Da questo onorevole Circolo Popo
lare si avanzò la proposta e da molti 
benevoli Elettori del collegio di Este 
viene propugnata la candidatura del 
mio nome alla Deputazione del Parla-
.mento nazionale. 

Conscio della gravità del mandato 
e della insufficienza a compierlo delle 
mie forze, per quantunque sorrette dal 
buon volere ; ed astretto da circo
stanze tutte speciali, ma non perciò 
meno apprezzabili ; deyo declinare sic
come declino fermamente l'onore, che 
con esuberante fiducia mi si vorrebbe 
impartito. 

Torna però inscindibile da questa 
doverosa mia dichiarazione il bisogno 
di esprimere la più sentita ricono
scenza a tutti coloro, che mi confor
tarono d' una dimostrazione sì lusin
ghiera di stima e di all'etto. 

Padova, 20 novembre 1866. 

Avv. Domenico Coletti. 

Sappiamo ora positivamente che tanto 
il dottor eav. Ferdinando Coletti quanto 
il coni. Andrea Meneghini declinano 
l'onore della candidatura politica. 

C T T A 
E PROVINCIALI 

Il nostro Municipio fa seguire all'annuncio 
del mutato itinerario del lìo il seguente in
dirizzo ai cittadini: 

« Ci è dato un'altra volta di salutare il 
Re galantuomo. Egli sarà di passaggio alla 
Stazione alle ore 2 circa aliti, — accorriamovi 
tutti adunque, e nel nuovo addio abbia Egli 
una nuova manifestazione della nostra fede e 
del nostro alletto. » 

Padova, 20 novembre 18GG. 
Il Podestà 

DE LAZZARA. 

Ci è grato annunciare come per grazia so
vrana venga condonato il residuo della pena 
ai condannati per crimine d'omicidio Marini 
Luigi, Brevisiol Giovanni, Kubinato Vincenzo, 
Luigi Scltiavon, Carro Giuseppe e Benvagno 
Antonio. Appartenevano alle Caso di pena 
di Padova e Venezia. 

Teatri — Al Nuovo — La Traviata. 

i! ww-ffr »<S> i-ej-ctt— 

Dispacci Telegrafici, 
(AGENZIA STEFANI) 

FIRENZE 20. — È arrivato il gè 
nerale Fleury. 

PIETROBURGO 16 (Ritardato). 
11 principe di Galles e il principe di 
Danimarca atte nel orisi domani a Pie
troburgo. 

GliNEVRA 19. — Il progetto del 
gran consiglio tendente a modificare 
la costituzione sostenuto dai radicali, 
fu respinto con 5172 voti contro 5042. 

VIENNA 19. — Assicurasi che 
l'Austria ha intenzione di rivolgersi 
alle potenze firmarle del trattato 1856 
perchè firmino un protocollo che con» 
stati il diritto ereditario del principe 
di Rumania. Dicesi che gli ungheresi 
vogliono riservarsi il diritto di votare 
il contingente. 

FIRENZE 20. — AMSTERDAM 19. 
• 

Le case Hope e Baring fanno al 
governo russo il prestito di sei milioni 
steri ini al corso 86. 

PEST 19. — Ebbe luogo l'apertura 
della Dieta. Fu letto il Rescritto reale 
che insiste sulla necessità ài regolare 
prontamente gli affari interni indicando 
alcuni punti generali delle future de
liberazioni. Dice essere necessario di 
mantenere la unità per la organiz
zazione del reclutamento e direzione 
dell'esercito per le dogane per le con
tribuzioni indirette e monopoli dello 
stato pel debito e credito publico. Ap
pena regolati questi punti il governo 
soddisferà i voti dell' Ungheria nomi
nandovi un Ministero responsabile e 
ristabilendo l'autonomia municipale. 11 
Rescritto dice che il sistema delia re-
sponsabilità del governo dovrà essere 
esteso a tutte le pani della monarchia-
Spera che la Dieta farà buona acco. 
glienza a queste proposte che affret
teranno la riorganizzazione costitu
zionale. 

NOTIZIE DI BORSA 
FIRlùNZE 18. 

OSSEIW AZIONI 
Presisi-fatti del 5 0\ 0. — 58 50, fine cori'.— 

Dei pezzi da 20 fr. 21 15 
PARIGI, 18. —* (Agenzìa Stefani.) 

lònov. | ìGnov. 
Fondi Francesi 3 0[0 . . . . 69 05 <ì9 37 

Jd. Id. fine mese . . . 07 SO 
ld. 4 \\% 0|0 . . . . . . 89 — 

Consolidati Inglesi . . . . . 58 40 
Id. fine novembre . , . 8B 55 

Consolid. [Ul 5 0|0 in coni.. . 55 — 
Id. Id. fine mese . . . — — 
Id. Id. 15 novembre . — -— 

97 70 
88 — 
55 75 
55 (3 5 

VALORI DIVERSI 
Azioni del Credilo Moh. frali. . 

Id. Id. Italiano . . 
Id. Id. spagnnolo . 
Id. Str. Fe'rr. Vili. Emanuele. 
LI Jd. iom'>. venete . 
Li. Id. austriache . . 
Id. Id. romane . . . 

èbbi. Id. Id. . . . 
Id. della ferrovia di Savona . 

620 
t 570 

338 
75 

4! 2 
413 
62 
H* 

623 
275 
330 
75 

411 
413 
62 
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Ultimi fiMsjpRcei 

FIRENZE 20. — MADRID 19. 
• 

Il Re accompagnato da Narvaez e dai 
direttori generali delle armi passò in 
rivista la guarnigione vivamente ap
plaudito. 

VIENNA 39. — L'imperatore ri
cevette in udienz V exa Ministro di 
Modena la cui missione diplomatica 
insieme a quella dei rappresentanti di 
Napoli, Toscana e Parma terminò fino 
dal 9 ottobre. 

PARIGI 19. — Una corrispondenza 
da Firenze al Moniteur du Soir dice 
che la voce sparsa sull'intenzione del 
Papa di partire da Roma trova qui 
poca credenza. Ciascuno in ogni caso 
ha il sentimento e la coscienza che se 
il Papa prendo tale deliberazione, non 
lo sarebbe certo in seguito ad alcun 
atto che sia per attentare al libero 
esercizio del potere spirituale. 

— Il Bullettirio del Moniteur par
lando dell'ultima circolare Ricasoli di-

• 

ce che dal le espressioni contenutevi 
confermasi u n a volta di più che il 
governo i tal iano è fe rmamente deciso 
eli esegui re l ea lmente la convenzione 
di s e t t embre e farne r i spe t t a re la sti
pulazione. 

A. Cesare Sorgalo, di rea - resp. 
F. Sacchetto, prop. ed arnrn. 

A PAGAMENTO') 

I 3 
S ZIARI 

N.° 9726. 2.a Public. 

dott. Grego a cui pure fu ordinata r intimazione 
del libello col Decreto suddetto, 

Viene quindi eccitalo esso nob. Oluseppo Savioli 
a comparire personalmente, oppure a far tenore 
al nominato Curatore lo opportuno istruzioni e 
prendere quello determinazioni che reputerà piti 
conformi al suo interesse» altrimenti dovrà attri
buire a se stesso le conseguenze dulia sua inaziono. 

Locchè si politichi per alliss one uni solili luoghi 
e mediante triplice inserzione mi diurnale, di 
Padova per gli annunzi Giudiziari. 

Dal Regio Tribunale Prov, 
Padova, 6 novembre 1866. 

Il cav. Pres. di Sez. d'Appello 
Angelini. 

N.° 25. caroto D. 

n. 763. 2.* Public, 

REGNO D'ITALIA 

Padova, addì 20 novembre 1866. 
L'alba del 13 novembre era l'ultima per 

Francesco Sacchetto. In oggi soltanto, su
perato l'abbattimento in cui ci gettava il do
lore per la tua immatura dipartenza, ci è 
possibile salutarti con quell'addio che avrem
mo voluto accompagnato da un bacio al ca
pezzale de' tuoi dolori. 

Povero amico ! A 23 anni un segreto ine
sorabile morbo che ti rodeva le viscere, ti 
tnegava le gioie del dilotto paese redento, 
si cangiava l'alloro, meritato compenso a'tuoì 
tudi, in mestissima ghirlanda di morte. 

La memoria delle tante tue doti vivrà pe
renne nel cuore de* tuoi amici. 

A. D. S. - A . F . - C . S. 
• 

EJEIOHE 
del Monto di Pietà, e Cassa di risparmio 

A V V I S O 
In seguito a Superiore autorizzazione viene 

aperto il concorso al posto di Stimatore dogli effetti 
non preziosi vacante presso questo istituto , cui 
sono annessi, l'annuo soldo di a. fior. 560 pari 
ad il. L. 1382,72 e l'obbligo di prestare una n~ 
dejusslotie, se in danaro di a. fior. 1600 pari ad 
il. L. 3!)o0,'i2 e se in beni fondi a. fior. 2000 pari 
ad it. L. 4938,27, 

L'impiego è stabile con diritto a pensione a 
senso delle vigenti Normali ; però 1* eletto verni 
assunto col primo gennaio 1307 in (via interinala 
e di esperimento, ed otterrà la definitiva nomina 
soltanto col 31 dicembre 1868, qualora durante il 
da lui gestito biennio 1867 e 1868 abbia piena
mente corrisposto nel disimpegno delle sue in an
sio, ti; in tal caso gli sarà computato il servizio 
di esperimento. 

Il concorso si chiude col giorno 23 novembre 
p. v. sino al quale dalle ore dieci aut. allo ore 
due pom. di ciascun giorno non festivo, nell'uffizio 
della Direzione potrà ogni aspirante prendere co-
noseenza del Piano Organico dell'Istituto. 

Riguardo al bollo saranno osservate le vigent-
disposizioni per l! insinuazione delle istanze, le 
quali dovranno corredarsi della Fede di nascita 
dell'aspirante, di Attestato Medico di buona costi
tuzione fisica, di Attestati di studj fatti, e della 
Patente di Perito Rigattiere. 

Li concorrenti dovranno dichiarare, se o quali 
gradi di parentela lenissero con impiegati del
l'Istituto, e se intendono di prestare la fidejusstonu 
in danaro ovvero in beni fondi ; nel primo caso 
la somma dovrà dall'eletto essere versata imme
diatamente nella Cassa di Risparmio al nome suo 
o eventualmente a quello del fideiussore ai ri
guardi del Monte verso l'annuo interesse del 4 per 
cento, e se in beni fondi, se fossero proprj sarà 
tosto offerto un recente Certificalo Censuario, e 

• 

se d'alimi ragione sarà accolta a processo verbale 
analoga dichiarazione de) pieggiante. 

Non sarà affidata la gestioie al nominato, né 
sani ad esso corrisposto funerario col nuovo anno 
qualora per di lui colpa fosse ritardata V appro
vazione della pieggieria, che per intanto potrà 
essere costituita da un Avallo di persona accettata 
dalla Tutoria Superiorità, e dalla Direzione dell'I
stituto. 

Padova 26 ottobre 1806. 

Si notifica all'assente d'ignota dimora nob. Giu
seppe Savioli che Andrea Pienti fu Giovanni ne
goziante di Padova produsse a questo Tribunale la 
Petizione 3 novembre 1866 n.° 9726 al confronto 
dei noli. Giovanni-Antonio Savioli di Abano, Luigi 
Vittorio Savioli di Nanlo e di esso Giuseppe Savioli 
per pagamento solidale ai di lui domicilio in Padova 
entro giorni tre di ausili. 2000 a saldo della Cam
biale 6 febbraio 1863, e degl'intereressi del S 0r° 
su detta somma dal 14 agosto lbGo all'effettivo 
pagamento. 

Questo Tribunale accolse la Petizione che fece 
con Decreto pari data e ninnerò intimare ai Con
venuti per la Risposta entro 90 giorni , sotto le 
avvertenze del § 32 (ì. R., degli articoli 41 42 Aulico 
Decreto 4 marzo 1823 u. 314 e della Sovrana 
Risoluzione 20 febbrajo 1847, e per non esser noto 
il luogo di sua dimora gli deputò a Curatore a 
tutte sue spese e pericolo questo Avvocato Giov 

f) Per gli articoli sotto questa rubrica la Rc-
pazione non assume altra responsabilità clic la 
voluta dalle leggi. 

Il Direttore 
Gr, B. Fogaroli 

N.° 26. 

A N N U N C I 

C O N C U C I N A 

0' AFFITA iS fJW BiRITi 

Rivolgersi alla Tip. Sociale Italiana 

Via S. Lucia N. 528. 
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Tipografia Sacchetto. 


